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RAZIONALE

Negli ultimi anni il tumore della prostata sta vivendo una vera e propria rivoluzione sul piano diagnostico e terapeutico. La 
scoperta di nuove metodiche di imaging radiologico e medico-nucleare permette di intercettare sempre più spesso il 
tumore nelle sue fasi iniziali, mentre la crescente disponibilità di opzioni di cura consente trattamenti sempre più 
personalizzati, aumentando le prospettive di guarigione e di sopravvivenza alla malattia. La Raccomandazione europea 
sugli screening oncologici del dicembre 2022 ha inoltre aperto una nuova era nella prevenzione del più diffuso tumore 
maschile, impegnando le Istituzioni nazionali e regionali nella messa a punto di programmi di screening organizzato e 
gratuito del tumore della prostata per tutta la popolazione sana nella fascia d’età a maggior rischio.

Il momento è dunque favorevole per intraprendere anche per il tumore della prostata, come già avvenuto per il tumore del 
seno, un dialogo costruttivo tra pazienti, specialisti e Istituzioni che porti all’implementazione in ogni Regione di percorsi 
strutturati di diagnosi, cura e assistenza per chi oggi affronta un tumore della prostata, dallo screening di popolazione 
alla presa in carico in unità specializzate multidisciplinari, che assicurino a ogni paziente l’accesso alle innovazioni 
terapeutiche e l’attenzione alla qualità della vita. Europa Uomo Italia, l’associazione che tutela i diritti dei cittadini alla 
prevenzione e alla cura del tumore della prostata e rappresenta la voce dei pazienti affetti da questa patologia, ha avviato 
un percorso nelle Regioni italiane dove, tramite incontri pubblici realizzati in collaborazione con le Istituzioni e gli 
specialisti del territorio, si possano gettare le basi per la messa a punto di reti regionali di centri multidisciplinari 
specializzati sul carcinoma prostatico, parallelamente allo sviluppo di programmi di screening e all’estensione 
dell’accesso alle innovazioni prodotte dalla ricerca.

L’evento, realizzato da Europa Uomo Italia sulla base delle iniziative virtuose già realizzate dalla Regione nella gestione 
del tumore della prostata e le sue eccellenze ottenute nella ricerca, nella clinica e nell’organizzazione sanitaria, si propone 
di mettere a fuoco gli obiettivi ancora da raggiungere e le modalità per conseguirli, tramite una proficua collaborazione 
tra tutti gli attori coinvolti – Istituzioni, medici, pazienti – per una presa in carico dei pazienti conforme ai più avanzati 
standard europei.
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PROGRAMMA

9.30 SALUTI ISTITUZIONALI

L’IMPEGNO DI EUROPA UOMO
Claudio Talmelli, Presidente Europa Uomo Italia

I NUMERI DEL TUMORE DELLA PROSTATA - EPIDEMIOLOGIA E RILEVANZA
Federica Zamagni, IRCCS Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori (IRST) "Dino Amadori", Meldola (FC)

DIAGNOSI PRECOCE: LO SCREENING È ALLE PORTE
Paolo Giorgi Rossi, Direttore S.C. Servizio Epidemiologia e Comunicazione del Rischio AUSL RE  

I PERCORSI DI CURA: TAVOLA ROTONDA MULTIDISCIPLINARE
Alessio Bruni, Direttore S.C. di Radioterapia, Policlinico di Modena
Alessandro Franceschelli, Andrologo e Urologo presso Ospedale Sant'Orsola, Bologna
Lucia Polpatelli, Medico specialista in psicologia clinica, Psico-oncologa, S.S. Servizio di Psicologia Clinica Ospedaliera,
IRCSS Policlinico Sant’Orsola, Bologna
Livia Ruffini, Responsabile Unità di Medicina Nucleare, A.O.U. Parma
Roberto Sabbatini, Dirigente Medico presso l'Unità Operativa Complessa di Oncologia dell'AOU Policlinico di Modena
Riccardo Schiavina, Unità Operativa di Urologia, Policlinico Sant’Orsola Bologna

VERSO LE PROSTATE CANCER UNITS IN EMILIA-ROMAGNA
Alberto Bortolami, Responsabile area qualità di cure, reti e percorsi, Direzione Generale Welfare
Carmine Pinto, Coordinatore Rete Oncologica dell’Emilia-Romagna 

CONCLUSIONI

MODERA: Laura Avalle, Giornalista
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*Patrizia Baffi, Presidente 
III Commissione 
Permanente Sanità Regione 
Lombardia

(eventualmente gli si può proporre di coinvolgere il collega di Modena 
Giuliano Carrozzi, Direttore S.C. “Servizio Epidemiologia e 
Comunicazione del Rischio” AUSL Modena)
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Tutti i relatori sono stati invitati



ORGANIZZAZIONE  e SEGRETERIA

Anna Maria Malpezzi - 329 9744772
Aurora Di Cicco - 350 523 2094

segreteria@panaceascs.com
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